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Gent.mo  
Commissario EIPLI 
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n.fortunato@eipli.it 
 
 

   e, p.c. Gent.mo 
 OIV EIPLI 
 Dott. Michele Ferraro 
 ferraro.michele@tin.it 
  

 
 

Oggetto: Trasmissione Piano della Performance anno 2022.  

 

Gent.mo Sig. Commissario, 

nella mia qualità di Presidente della STP dell’EIPLI, Le inoltro il piano della Performance 

relativo all’annualità 2022, elaborato sulla scorta delle indicazioni/segnalazioni pervenute 

dagli uffici; 

tanto per le sue valutazioni di competenza e conseguenziali. 

Distinti saluti 

 

 
                                                                                                      Il Presidente STP 

                                               (Dott. Rocco Famà) 
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 3 

1. PRESENTAZIONE DEL PIANO 

Il Piano della Performance 2022 (di seguito “Piano”) descrive i “traguardi” che l’Ente per lo sviluppo dell’Irrigazione e la 

trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia (EIPLI) si propone di raggiungere, tenuto conto delle condizioni di 

contesto attuali e di quelle future. 

Il Piano si coniuga con i documenti di programmazione economico-finanziaria e di bilancio che l’Ente è tenuto a redigere. 

Si precisa che il Piano non sostituisce i documenti in parola né rappresenta un’inutile duplicazione. Infatti, il Piano si propone 

di “mettere a sistema” le informazioni contenute nei documenti citati, nonché di fornire una sintesi ragionata, allo scopo di aiutare 

i cittadini e gli altri stakeholder – anche ricorrendo ad un linguaggio semplice e accessibile – a comprendere meglio la 

Performance futura dell’Ente, sotto il profilo: 

- dell’avanzamento della gestione liquidatoria; 

- dell’efficacia delle politiche pubbliche; 

- della qualità dei servizi pubblici; 

- dei rendimenti dei fattori della produzione, primo fra tutti il lavoro; 

- del contenimento dei costi; 

- della salvaguardia di delicati equilibri economici, finanziari e patrimoniali.  
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2. IL PROCESSO DI REDAZIONE 

Nell’ambito delle attività progettuali la redazione del Piano della Performance ha rappresentato uno degli obiettivi prioritari 

dell’Ente e si è ispirata ai contenuti delle Linee-guida del Dipartimento della Funzione Pubblica, per quanto applicabili (Linee 

Guida 1 e 2 del 2017, 3 del 2018, 4 e 5 del 2019). 

Ai fini della citata redazione si è tenuto conto dei livelli attuali di maturità del sistema di pianificazione, programmazione e 

controllo della Performance dell’Ente, anche in ragione della gestione liquidatoria. Si è seguito un approccio graduale e 

incrementale ai fini dell’adeguamento agli indirizzi e ai modelli proposti dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 
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3. MISSIONE DELL’ENTE 

L’Ente per lo Sviluppo dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia, Lucania ed Irpinia (E.I.P.L.I.), persona giuridica 

di Diritto Pubblico, con sede a Bari, è stato istituito con Decreto del Capo Provvisorio dello Stato n. 281 del 18 marzo 1947 e 

s.m.i., successivamente confermato con D.P.R. n. 666 del 16 luglio 1977; a seguito del trasferimento alle Regioni delle materie 

“irrigazione e trasformazione fondiaria”, con il D.P.R. del 18 aprile 1979 sono state assegnate alle Regioni Puglia, Basilicata e 

Campania, beni e personale, mentre sono state ascritte all’Ente le seguenti funzioni residue: 

 Progettazione ed esecuzione delle opere idrauliche di seconda categoria relative ai bacini interregionali; 

 Esercizio e manutenzione delle opere di propria competenza; 

 Studi e ricerche connessi con le funzioni residue di cui ai precedenti punti. 

Concluso il processo di costruzione delle grandi opere idrauliche, l’EIPLI assolve principalmente i compiti della gestione, 

esercizio e manutenzione delle stesse ed agisce quale fornitore all’ingrosso di acqua per usi potabili, irrigui e per usi industriali. 

L’attività dell’Ente si esplica attraverso la gestione di otto dighe, di quattro traverse, delle sorgenti del Tara e di centinaia di 

chilometri di grandi reti di adduzione, con una capacita potenziale di accumulo, regolazione e di vettoriamento di circa un 

miliardo di metri cubi l’anno. 

Le infrastrutture idrauliche di cui sopra sono suddivise in quattro grandi schemi idrici, quali: 

 Schema idrico Tara 

 Schema idrico Basento-Bradano 

 Schema idrico Ofanto 
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 6 

 Schema idrico Ionico-Sinni 

Con Decreto Legge n. 201 del 06/12/2011, così come convertito in legge n. 214 del 22/12/2011, successivamente modificato ed 

integrato, l’Ente è soppresso e posto in liquidazione. 

L’art. 21, comma 10 e 11, del predetto D.L., dispone che fino all’adozione delle misure di trasferimento di che trattasi, la gestione 

liquidatoria dell’Ente mantiene i poteri necessari ad assicurare il regolare esercizio delle funzioni dell’Ente anche nei confronti 

dei terzi. 

Con la Legge 205/2017 art. 1 commi 904 e 905 è stato modificato l’art. 21 del DL 201/2011 convertito in Legge n. 214/2011 e 

da ultimo sono intervenute ulteriori importanti modifiche. 

 

  

C
op

ia
 in

fo
rm

at
ic

a 
- 

E
IP

LI
 -

 P
U

G
LI

A
 L

U
C

A
N

IA
 IR

P
IN

IA
 -

 in
te

rn
o 

- 
P

ro
t. 

63
39

/P
R

O
T

 d
el

 3
0/

09
/2

02
2 

- 
tit

ol
o 

V
I -

 c
la

ss
e 

01



 7 

4. AMMINISTRAZIONE IN CIFRE 

Architettura organizzativa 

 
 

Dal 08/11/2021 le funzioni di Direttore Generale sono avocate in capo al Commissario come da Decreto Commissariale n. 16 del 08/11/2021 

Organigramma  

AFFARI GENERALI 

DIRETTORE GENERALE 

GESTIONE DEL PERSONALE 

CONTABILITA’ FINANZIARIA 

CONTRATTI APPALTI E GARE 

ESPROPRI 

DIGA  ACERENZA 

DIGA PERTUSILLO 

DIGA  M. CUTUGNO 

DIGA  BASENTELLO 

DIGA GENZANO 

DIGA CONZA 

DIGA SAETTA 

DIGA CAMASTRA 

TRAVERSA 

SARMENTO 

UFFICIO TERRITORIALE LUCANO 

UFFICIO TERRITORIALE IRPINO 

TRAVERSA 
AGRI SAURO 

TRAVERSA 

TRIVIGNO 

SOLLEVAMENTO 

TARA 

TELECONTROLLO 

GINOSA 

TELECONTROLLO  
LAMALUNGA 

SQUADRA RIELIEVI  

SQADRA MANUTENZIONE  

COMMISSARIO 

SERVIZIO TECNICO  

MINISTERO POLITICHE AGRICOLE 

Collegio dei revisori  

Relazioni di coordinamento amministrativo 
Relazioni di coordinamento tecnico 

OIV - STP  
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Il Contesto esterno 

Preliminarmente, si rappresenta che, negli ultimi decenni, si è venuta a delineare in Italia una situazione meteo-climatica 

caratterizzata da una generalizzata diminuzione delle precipitazioni. In particolare, negli ultimi anni sono stati registrati 

prolungati periodi di scarse precipitazioni che hanno determinato situazioni di emergenza idrica in gran parte del territorio 

nazionale aggravando situazioni già precedentemente in stato di crisi. 

Le emergenze idriche più gravi degli ultimi anni si sono verificate nell’estate del 2002 (soprattutto al centro sud) e nelle estati 

del 2003 e del 2006 (in particolare nelle regioni settentrionali). La carenza idrica ha determinato forti limitazioni non solo nel 

settore civile ma anche in quello agricolo e industriale. 

Per evitare l’acuirsi di crisi idriche è opportuno mettere in atto una serie di provvedimenti, anche individuali, per poter preservare 

e gestire nel modo più opportuno il patrimonio idrico nazionale: gestire in maniera oculata e razionale le falde acquifere, ridurre 

i consumi, realizzare interventi di riparazione o di rifacimento delle condotte, impiegare reti di adduzione e distribuzione “duali” 

che consentono l’utilizzo di acqua pregiata per fini potabili e di acqua depurata per alcuni usi compatibili. 

In questo quadro, stante la diminuzione di precipitazioni anche per il 2016 che ha determinato una grave crisi idrica, l’EIPLI, ha 

fronteggiato, per le regioni indicate, l’emergenza dell’approvvigionamento idrico sia garantendo la fornitura dell’acqua grezza 

con un totale di regolare erogazione pari a  520.598.500 di metri cubi suddivisi in uso irriguo, civile ed industriale, sia la 

manutenzione e la riparazione del patrimonio infrastrutturale. 

L’attività dell’Ente, quindi, finalizzata all’approvvigionamento ed alla distribuzione di acqua per usi plurimi, si esplica attraverso 

la gestione di otto dighe, di quattro traverse, delle sorgenti del Tara e di centinaia di chilometri di grandi reti di adduzione, con 

una capacità potenziale di accumulo, di regolazione e di vettoriamento di circa un miliardo di metri cubi l’anno. 

C
op

ia
 in

fo
rm

at
ic

a 
- 

E
IP

LI
 -

 P
U

G
LI

A
 L

U
C

A
N

IA
 IR

P
IN

IA
 -

 in
te

rn
o 

- 
P

ro
t. 

63
39

/P
R

O
T

 d
el

 3
0/

09
/2

02
2 

- 
tit

ol
o 

V
I -

 c
la

ss
e 

01



 9 

Le attività per la gestione di tutte le infrastrutture vengono svolte con l’ausilio di personale, attualmente sotto organico, al fine 

di garantire una regolare somministrazione di risorsa idrica. 

Di seguito, a titolo esemplificativo, si riportano gli invasi gestiti da EIPLI: 

 Diga di Monte Cotugno, in agro di Senise (Basilicata), ad uso plurimo della risorsa idrica. L'acqua viene fornita 

dall’EIPLI per uso irriguo al Consorzio di Bonifica della Basilicata (ex Bradano e Metaponto, ex Alta Val d’Agri ed ex 

Vulture ed alto Bradano) per  110.218.600 Mc annui, Consorzio Jonio e Cosentino (Calabria) per 8.394.983 Mc, 

Consorzio Stornara e Tara (Puglia) per 16.504.756 Mc, il tutto mediante un impianto di sollevamento posto a valle dello 

sbarramento e attraverso le derivazioni irrigue del materano e del tarantino, tutte poste lungo il tracciato dell'adduttore 

del Sinni che si sviluppa per circa 140 km. 

Oltre alle utenze irrigue, risulta essere poco noto che la gestione di questo invaso da parte dell’EIPLI, con tutti i costi 

diretti ed indiretti, alimenta anche le utenze potabili all’ingrosso della Regione Basilicata e Regione Puglia su fornitori 

primari come Acquedotto Pugliese SPA, per 90.606.091 Mc e Acquedotto Lucano SPA per 9.196.158 Mc.  

Infine detta gestione garantisce parte dell'approvvigionamento della risorsa idrica per uso industriale nei confronti 

dell'ArcelorMittal s.p.a. (ex ILVA) per un totale di 10.310.544 Mc ed una serie di piccole industrie nel tarantino per 

complessivi 347.885 Mc . 

Al fine di una maggiore completezza di informazione, la tabella sottostante evidenzia il trend di volumi idrici erogati 

mensilmente lungo un arco temporale di circa 14 anni (dal 2007 al 31-12-2021): 

C
op

ia
 in

fo
rm

at
ic

a 
- 

E
IP

LI
 -

 P
U

G
LI

A
 L

U
C

A
N

IA
 IR

P
IN

IA
 -

 in
te

rn
o 

- 
P

ro
t. 

63
39

/P
R

O
T

 d
el

 3
0/

09
/2

02
2 

- 
tit

ol
o 

V
I -

 c
la

ss
e 

01



 10 

 

 

C
op

ia
 in

fo
rm

at
ic

a 
- 

E
IP

LI
 -

 P
U

G
LI

A
 L

U
C

A
N

IA
 IR

P
IN

IA
 -

 in
te

rn
o 

- 
P

ro
t. 

63
39

/P
R

O
T

 d
el

 3
0/

09
/2

02
2 

- 
tit

ol
o 

V
I -

 c
la

ss
e 

01



 11 

 

 Diga del Pertusillo, in provincia di Potenza (Basilicata), gestita dall’EIPLI con un uso plurimo delle risorse idriche, per 

lo sfruttamento dell'energia idroelettrica e l'irrigazione di oltre trentacinquemila ettari di terreno tra Basilicata e Puglia 

attraverso la fornitura di risorsa nei confronti del Consorzio di Bonifica della Basilicata per 32.000.000 Mc annui.  

Anche questo invaso risulta essere uno dei punti di partenza per la risorsa idrica ad uso potabile dell'Acquedotto Pugliese 

con un ulteriore incremento sulla fornitura pari a 101.909.356 di Mc. Al fine di una maggiore completezza di 

informazione, la tabella sottostante evidenzia il trend di volumi idrici erogati mensilmente lungo un arco temporale di 14 

anni (dal 2007 al 31-12-2021): 
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 Diga di Camastra, in provincia di Potenza (Basilicata), che garantisce l’approvvigionamento di risorsa idrica ad uso 

civile per la fornitura primaria nei confronti dell’Acquedotto Lucano SPA per 11.764.460 Mc. 

 

 Diga del Basentello realizzata in località Serra del Corvo al confine tra la Puglia e la Basilicata, viene gestita dall’EIPLI 

per l'integrazione della fornitura di risorsa idrica (uso irriguo) delle aree ricadenti nel comprensorio del Consorzio di 

Bonifica di Basilicata per un totale di 10.872.980 Mc. 

 

 Diga di Conza, in provincia di Avellino, la cui gestione da parte dell’EIPLI garantisce la fornitura primaria delle acque 

ad uso irriguo per il Consorzio Terre d’Apulia (55.546.841 Mc) – in Puglia, Consorzio della Basilicata (10.260.847 Mc) 

e Consorzio della Capitanata (17.182842 Mc annui) – in Puglia (zona della Capitanata). 

Si vuole infine evidenziare che, per la fornitura nei confronti di Terre d’Apulia, parte della stessa è stata anche oggetto di 

integrazione idrica nei confronti dell’Acquedotto Pugliese per un volume pari a circa 15.731.210 di mc. 

 Diga di Saetta, la cui gestione da parte dell’EIPLI ha destinato l’invaso per l’uso plurimo, come irriguo e idroelettrico, 

attualmente le portate esitate sono utilizzate al solo scopo irriguo ed integrano quelle rilasciate dalla diga di Conza della 

Campania per il Consorzio Terre d’Apulia, Consorzio Vulture Alto Bradano e Consorzio della Capitanata. 
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 Diga di Acerenza e la diga di Genzano sono infine invasi attualmente ad uso sperimentale cioè non portano ricavi di 

alcuni tipo ma solo ed esclusivamente costi. 

L’Eipli ha infatti la gestione di collaudare queste strutture, con tutti i costi annessi, al fine di rendere le stesse operative 

per tutti gli usi necessari ed utili alla comunità. 

Il fine ultimo è quindi di ottenere un ulteriore ed importante rafforzamento a tutti i territori del Mezzogiorno sia per 

quanto riguarda la disponibilità della risorsa idrica sia per la sicurezza idrogeologica dei territori; 

 L’impianto di gestione delle sorgenti del Tara risulta non meno importante in quanto fornisce acqua per 2.562.210 Mc 

all’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali della Puglia (ARIF) per l’irrigazione dei terreni agricoli ricadenti 

nell’area dell’arco ionico ad Ovest-Nord Ovest di Taranto e ad uso industriale ad ArcelorMittal di Taranto, per 16.452.090 

Mc.  

Infine, si rappresenta l’approvvigionamento idrico della fornitura dell’acqua grezza erogata da EIPLI nel corso del 2021 per 

520.598.500 di metri cubi suddivisi in uso irriguo, civile ed industriale.  Di seguito si riporta il Dettaglio dei prelievi di acqua 

effettuati nel corso del 2021 distinti per invaso: 
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5. ALBERO DELLA PERFORMANCE 2022/2024 

Le aree strategiche 
 

Nella logica dell’“Albero della performance”, la “Missione” dell’Ente è articolata in “aree strategiche”. 

In particolare, le aree strategiche costituiscono i principali “campi” di azione entro cui l’Ente intende muoversi nella 

prospettiva di realizzare la propria “Missione”. Si precisa che l’area strategica denominata “Attività istituzionale ordinaria” fa 

riferimento (Delibera CiVIT 112/2010) a “quella parte di attività che ha carattere permanente, ricorrente o continuativo … 

Nell’attività ordinaria vengono ricompresi generalmente quei processi di lavoro che hanno come finalità il funzionamento 

dell’organizzazione” (a prescindere dai Settori che svolgono le attività). 

Nel caso dell’EIPLI, le aree strategiche sono 6 come di seguito rappresentate: 

1. Gestione liquidatoria; 

2. Manutenzione e gestione operativa degli impianti; 

3. Trasparenza e partecipazione; 

4. Gestione della risorsa idrica; 

5. Sicurezza; 

6. Attività istituzionale ordinaria. 
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AREE STRATEGICHE 

MANDATO 
ISTITUZIONALE

1. GESTIONE 
LIQUIDATORIA 2. MANUTENZIONE E 

GESTIONE  OPERATIVA 
IMPIANTI

3. TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE 4. GESTIONE 

DELLA RISORSA 
IDRICA

5. SICUREZZA 6. ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALE 

ORDINARIA
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6. OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI PER AREA STRATEGICA 

 

Nella logica dell’Albero della performance, da ciascuna area strategica discende il conseguimento di uno o più obiettivi 

strategici. Un obiettivo strategico può essere espresso in termini di “prodotti” (output) da erogare (ad esempio, opere pubbliche, 

incremento di standard quantitativi e qualitativi dei servizi, ecc.), se il relativo obiettivo operativo prevede la realizzazione di 

un’opera pubblica, un’innovazione di servizio, l’innalzamento dei “volumi di produzione” dei servizi esistenti, il 

miglioramento degli standard di qualità attesa dei servizi stessi, ecc.  

Sul piano strettamente tecnico, da ogni obiettivo strategico discendono uno o più schede di assegnazione degli obiettivi 

operativi, che prevedono il raggiungimento di specifici obiettivi operativi annuali/infrannuali. Le schede (allegate al presente 

Piano) illustrano, tra l’altro, gli obiettivi operativi, le attività che si rendono necessarie per raggiungerli, nonché le risorse 

umane e strumentali dedicate. 

È appena il caso di notare che le aree strategiche non vanno confuse con i centri di responsabilità in cui si articola la struttura 

organizzativa dell’Ente. Generalmente, un’area strategica è trasversale a più unità organizzative (Settori), nel senso che 

richiede il coinvolgimento di più unità. 

Di seguito si riportano, per ciascuna area strategica, tutti gli obiettivi strategici e operativi che l’Ente intende perseguire e i 

corrispondenti obiettivi operativi annuali (2022), dotati di idonei indicatori operativi utili alla misurazione del grado di 

raggiungimento degli stessi nel corso dell’anno.  
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AREA N. 1 - GESTIONE LIQUIDATORIA 

 

1 

AREA STRATEGICA GESTIONE LIQUIDATORIA 

PESO DELL'AREA 

STRATEGICA (%) 
16,67% 

 

N. OB. 

STRAT. 
OBIETTIVI STRATEGICI Indicatore strategico Target  

N. Ob. 

Operativo 
OB. OPERATIVO 

Indicatore collegato all’ob. operativo 

Peso dell’ 

indicatore 

(%) 

RISULTATO 

ATTESO  

Titolare del 

CDR 

 

OS.1.1 
Garantire il corretto funzionamento della 

gestione liquidatoria 

- Riduzione dello stock dei 
debiti pregressi rispetto 

all’esercizio precedente 

 
- Riduzione dello stock dei 

crediti rispetto all’esercizio 

precedente 

 

- N. di scostamenti 

derivanti dal controllo di 
gestione tra quanto 

programmato e quanto 

realizzato 

 
-5%/ 

-10% 

 
-5%/ 

-10% 

 

 

<10 

(scostam
enti 

negativi) 

 

OO.1.1.1 

Attività di riscontro esaustivo e tempestivo 

afferente la ricognizione dei residui attivi e 

passivi alla data del 31.12.2021 

20% 
31.12.2022 

 

Direttore 

Cappiello 
Liso 

Sgaramella 

Zaccagnino 
 

    OO.1.1.2 

Sgravio pagamento tributi e canoni non di 

competenza EIPLI richiesti per annualità 

precedenti 
 

50% 
Tempestività 

Min: ottobre 2022 

Max: dicembre 2022 

Sgaramella 

(espropri) 

    OO.1.1.3 

Migliorare la tempestività dei pagamenti 

dei fornitori (efficientare la procedura 

contabile di impegno, liquidazione e 
pagamento) 

30% 
31.12.2022 

 
Cappiello 
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AREA N. 2 -  MANUTENZIONE E GESTIONE OPERATIVA IMPIANTI 
 

2 

AREA STRATEGICA MANUTENZIONE E GESTIONE OPERATIVA IMPIANTI  

  

PESO DELL'AREA 

STRATEGICA (%) 16,67% 

 
 

 

N. OB. 

STRAT. 
OBIETTIVI STRATEGICI Indicatore strategico Target  

N. Ob. 

Operativo 
OB. OPERATIVO 

Indicatore collegato all’ob. operativo 

Peso dell’ 

indicatore 

(%) 

RISULTATO 

ATTESO 

 

Titolare 

del CDR 

OS.2.1 

Predisposizione del P.O.L.A (Piano Operativo 

Lavoro Agile) in vista della redazione del 

P.I.A.O. (Piano Integrato Attività e 

Organizzazione) 

- redazione del piano 
operativo 

-10% OO.2.1.1 
Livello di attuazione e sviluppo del lavoro 

agile  
50% 31/12/2022 

Ufficio 

del 

Personale 
– Ufficio 

Legale 

 

    OO.2.1.2 Modalità attuative 50% 31/12/2022 

Ufficio 

del 
Personale 

– Ufficio 

Legale 
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AREA N. 3  TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 
 

 

 
 

 

 

 

N. OB. 

STRAT. 
OBIETTIVI STRATEGICI 

Indicatore 

strategico 
Target  N. Ob. Operativo OB. OPERATIVO 

Indicatore collegato all’ob. operativo 

Peso dell’ indicatore (%) 
RISULTATO 

ATTESO 

Titolare 

del CDR 

O.S. 3.1 

Favorire l'accesso di cittadini e imprese alle 

informazioni e ai dati dell’amministrazione, in 

ossequio al D.Lgs 33/2013 e s.m.i. 

- % di dati 

pubblicati nella 

sezione “Amm. 

Trasparente”/ 

dati richiesti 

dalla normativa 

- Numero di 

accessi effettuati 

nella sezione 

“Amministrazion

e Trasparente” 

del sito 

istituzionale 

 

 

 

+10% 

OO 3.1.1 

Rispetto del Piano 

triennale di 
prevenzione della 

corruzione e 

Trasparenza 
2022/2024, e rispetto 

degli obblighi di 

pubblicazione dei dati 
sul sito istituzionale 

nella sezione 

“Amministrazione 
Trasparente” 

33,33% 

 

 

 

 

Tempistica coerente con 

il rispetto delle 

scadenze fissate dalla 

normativa 

 

Direttore 

Cappiello 

Zaccagnin

o 

Liso 

Santovito 

Ferlisi 

Sgaramella 

Ponzio 

Salvatore 

Sena 

Falconieri 

Cupparo  

 

    00.3.1.2 

Adeguamento e 

aggiornamento delle 

pubblicazioni anni 

precedenti Sezione 

"Bandi e Contratti" sul 

nuovo sito istituzionale 
dell'Ente 

 

33,33% 

 

 

 

31.12.2022 

 

 

 

Sgaramella 

 

    
00.3.1.3 

 

Migliorare la 

trasmissione dei dati 
di competenza da 

pubblicare nella 

sezione 
"Amministrazione 

Trasparente" del Sito 

Istituzionale 

33.34% 

 

 

 

31.12.2022 

 

 

 

 

 

 

Sgaramella  

 

3 

AREA STRATEGICA  TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 

PESO DELL'AREA 

STRATEGICA (%) 16,67% 
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AREA N. 4 - GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA 

 

4 

AREA STRATEGICA GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA  

PESO DELL'AREA 

STRATEGICA (%) 16,67% 

 

N. OB. 

STRAT. 
OBIETTIVI STRATEGICI Indicatore strategico Target  

N. Ob. 

Operativo 
OB. OPERATIVO 

Indicatore collegato all’ob. operativo 

Peso dell’ 

indicatore 

(%) 

RISULTATO 

ATTESO 

Titolare 

del CDR 

OS 4.1 Assicurare il corretto funzionamento delle dighe 

Riduzione delle 

inefficienze nella gestione 
della risorsa idrica rispetto 

all’esercizio precedente 

(giorni di interruzione del 
servizio) 

-10% OO 4.1.1 

Misure ed azioni per il superamento delle 
prescrizioni impartite dalla DG Dighe e 

UTD Napoli e per i necessari adempimenti 

di competenza dell’Ente gestore dell’invaso  

100% 31.12.2022 

Direttore 
Ferlisi 

Santovito 

Falconieri 
Ponzio 

Salvatore 

Sena 
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AREA N. 5 - SICUREZZA 

 

 

 

 

4 

STRATEGICA AREA SICUREZZA  

PESO DELL'AREA 

STRATEGICA (%) 16,67% 

 

 

 

N. OB. 

STRAT. 
OBIETTIVI STRATEGICI Indicatore strategico Target  

N. Ob. 

Operativo 

OB. OPERATIVO Indicatore collegato all’ob. operativo 

 

Peso dell’ 

indicatore 

(%) 

RISULTATO ATTESO 
Titolare 

del CDR 

 

OS. 5.1 
Contenere i rischi connessi al verificarsi di 

eventi dannosi su beni dell’Ente 

Instaurazione di tavoli 

di concertazione con i 
soggetti interessati 

(Regioni, Comuni, 

Prefetti) 

+2 

Tavoli  
OO.5.1.1 

Censimento degli immobili 

transitati nella disponibilità 

della Regione Puglia 
 

35% 31.12.2022 Sgaramella 

OO.5.1.2 

Esecuzione dei sopralluoghi 

e stesura dei conseguenti 

report al fine di restituire 

una visione aggiornata sulle 
criticità che interessano i 

vari luoghi di lavoro 

individuando al contempo 
gli interventi di sicurezza da 

effettuare nel triennio 

2022/2024  

35% 
 

31/12/2022 
Cupparo 
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AREA N. 6 - ATTIVITA’ ISTITUZIONALE E ORDINARIA 
 

6 

AREA STRATEGICA ATTIVITA’ ISTITUZIONALE E ORDINARIA 

PESO DELL'AREA 

STRATEGICA (%) 16,67% 

 

N. OB. 

STRAT. 
OBIETTIVI STRATEGICI Indicatore strategico Target  

N. Ob. 

Operativo 
OB. OPERATIVO 

Indicatore collegato all’ob. operativo 

Peso dell’ 

indicatore 

(%) 

RISULTATO 

ATTESO  

Titolare 

del CDR 

 

OS.6.1 
Avviare processo di implementazione del 

sistema dei Controlli 

-Interconnessioni tra i diversi 

software operanti nell’ente in 

aumento rispetto all’esercizio 

precedente (numero di funzionalità 

aggiuntive che si rendono 

disponibili e che vengono 

concretamente utilizzate) 

Da 5 a 10 OO.6.1.1 
Avviare processo di implementazione 

del sistema del Controllo di Gestione 
50% 31.12.2022 

 Cappiello 

Liso 

    OO.6.1.2 
Avviare processo di implementazione 

del sistema del Controllo Strategico 
50% 31.12.2022 

Cappiello 
Liso 
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7. CONCLUSIONI 

 
Fermi restando gli obiettivi della gestione liquidatoria, il presente Piano rappresenta un significativo passo avanti rispetto 

all’esercizio 2021 e uno sforzo tangibile per migliorare l’azione dell’EIPLI, non solo in termini di efficienza ed efficacia, ma 

anche di trasparenza ed integrità. La gestione liquidatoria, infatti, “mantiene i poteri necessari ad assicurare il regolare esercizio 

delle funzioni dell’Ente, anche nei confronti dei terzi”. 

Il significato del Piano non è quello di presentare un “libro dei sogni”, né di sottacere le difficoltà “istituzionali”, finanziarie e 

gestionali che sta attraversando l’Ente. Il Piano vuole indicare un percorso di miglioramento sul quale misurarsi costantemente, 

per verificarne la rispondenza alle esigenze della Comunità e la coerenza con le traiettorie di sviluppo e crescita economica, 

ma anche sociale e culturale che l’Ente ha sempre inteso perseguire. 

Per questo motivo, il Piano è stato strutturato e declinato in obiettivi “a cascata” al fine di avere al contempo una visione 

generale e particolareggiata dei traguardi attesi dell’Ente rispetto alle varie aree di bisogno (Aree Strategiche), consentendo 

una corretta misurazione e valutazione della performance organizzativa. 
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